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Per gli &nisl ripetuti al {811110 

tiba.aai di prouO• 

SI pnbbUoa. tuttt l gi.orJlj ttaDD.t 
1 festivi. ~ I m-.nosQritt\ non, !li 
tll!stituiseono. ~ .Lott(lre ~. p1ea.hl 
aoll a.ifranoatl Bi re•plDftono. 

-
don io, e allora come mai può venirti in .. J cattolici, .adnnque, preverranno la pa- Ltt Sibilht lm parlato:! 
capo ht maliuconi:t di chiamarli a reggere rola d~l :Pqpt~,6.ce, di~nlibidimnno, per r,a· L'on. Bonghi ha mandato un suo arti· 
il pivialett te e ai tuoi,' cui hanno dovere rèz~àre chi 'Ii"'~ltraggia c.osì tnrpemente! colo alht Nuot>a Antolo,qia sulle elezioni 
di detestare e combattere, secondo . che . O sa1tatas qenle$ quibus haec nascunlur generali politiche. 
ammetti tu medesima, implicitamente 1 · in 'ho1·tis! . · · · · . · · . · Ma la Sibilla ha professato meno del 

. Tant'è: la amabilissima GazzPtta d'l· Oh! stia pure fresca e tranquilla ht l cattolièi nridrj\nno alle urne quando lo solito. Invece ~ambra esser~i.oecupata• d~l 
talia,.eosl spasinntnte rom' è pei clericali, Gazzett!l; nè ella ò volpe abbastanza,'nè pennetterà ,il· Papa del Vaticano. Fi~ suo seggio, per .pn.urà di 'pérderlo. . 

h b" · 1. t t · · i cattolici son abbastanza sori e melensi, quando è. 11 paìlasso del pantano che h I f t · 1 t • 1. . 'l •t · 
a segno .c 6· vorre ••e mangJnrse 1 u tl Hl perchè si abbia a ved~rrie 'di queste. Essi ilhiarna, essi gli ndono in faccia, e gli di- n 11 tl vuo e c 16 Sl.mig IOn a 81 tta.· 
un boccone, la amnbilil!Simn Gazzetta vor- contrilìuit·e al trionfu dette idee liberali c_ol)o che d.'l\1\ronde si abbrucieranno le zione degli im~iegati.; ~ostiene la necessita 

i
rebbo 1v.e~ere nel baraccon~ Comot~o anche 8 moderatrici 1 Mu, vivaddio, sarebbero mani prima .di denprre un. voto pei mas· delle leggi soèutli f\ gli inter~s~i dei pro~ 

catto 101 · . · 1 N 1 . .. t d't !" . .. . d. letarii. Ammette perfino .che possa.:,•essere 
"Noi·;iamo' i,iÙ'iiltl'O che lieti~.:.- così suicidi e parricirli tt un tempo on è i som, .pel ra 1 o.t ,:per gli empu, pet 1s- opportuno tanto 0 quanto il fare·un· po' 

e"S" _ nhe .. t:,,,,n.~, ttol•l·c· 1. non 1.0. tet·vungano liberalismo la più. ap,erta . negttzione d è l onesti, · per coloi'9 che sono il disonore di politica protezionista. . . . 
• w " · , ·~" . " cattolicismo ~ Non è desso che ha sciolto ·d'Italia. E quàudq avessero a rMarsi n !le 

:~Ile nrne·poliìi~be,.,; ' lo Congregar-ioni Religiose, manomesso e ·1· urne.:ed alla OU:t1ì~i'i\ ve li condnrrà il do- E Òon si ferma nemmeno qiJi. Dice in~ 
· "Oi'dispi{ ~!;'si astenga· appunto divorato i .. beni ecclesiastici, ll\Utat.o le vere ... di com.bt~ttere · senza remissione lo fatti che bisogmùstendere, e senza indugi, 
cotestaparte iiìa, perchè èi 'dimostra chiese in caserme, prigioni ~ tol!otri; insulé • idee. liberali è' tìwderatrioi • - leggasi 'il diritto al suffragio amlniòistta~i~o. Oon· 
'che ancora duratrlialvorzio tra· la coscìeur.tt t<tto 'e augMiato il clero, posto i fedeli modera tese h e - .. auzicM l' inteor.ione di fessa ancora che l~ politicà çoloùiàle, '(JtmPè 
·del cattolico ed ·i~ ~o vere del cittadino; fuori della leggo e· del diritto com n ne, procacciamo il trionfo. , d~ria~~ ~ll~ 1f1~~~/~ \l/fnea.l~:~~~e.0\j ~~.c.b;pu~ • " Oi dispiace a!Yc'or più perchè viene a spioneggittto i predictttori, ostacolato il 
mancare una delle più efficaci forze al ministero episcopale, aJ?erto la breccia di di provvedimenti da· prendilre per organvk-
uncleo di tutto quelle che vorremmo Ve· Porta Pia, abbeverato d t dolori e di sclierni zare i poteri dullo Stttto (che Per coilse-
dere impegnnte al trionfo delle idea libe- il Pootetlco Stwto, ridottolo a confino nel Cronaca elettorale politica gnen~a. ritiene disor~anir.zati) e per pro· 
m li e moderatrici. " v nticnno? , cacciure unn retta uzwne -del Go Terno. 

E' eg1i seDza una 'ragione- domanda Si che ò, desso, desso solo, l'autore di ---- Bonghì, ·senza aver .l'aria di ,farlo, pnn· 
l'Osservatore di Milano alllt Gaz~ett(l - questi e mille altri fatti in odio ~ danno, La grau faccenda d'Italia sono le ele- tella la sua candidaturn, seguendo la cor-
cheaucòra,dura-il divorzio tra la coscienza dei cattolici. E di quelli che abbinm sam-: l!Ìoni politiche ed i capoccia dei varii par- rente. . 
<lei cattolico ed il dovere (cioè t'esercizio rnariamente accl:lnnati furono precisamente;: ti ti. hanno già comincittto le loro escur.- * 
d,i, un diritto,, ,per es~e:e. esatti) del citti\· autori ·unici e soli I MODERA•rr, i Oavour, i sioni. · · .· I depntati piemontesi 'dei l'Opposizione 
dmo.1 ~,Forse,! catt<lhct SI astengono dalle i Sella, i Lanr.a, i Visconti-Venosta, i Sic-; Il ~aro.ne Nicotem ha. fatto capolino in i monarchica .hanno .pub!Jlicato un manifq· 
urne .politiche pèr un capriccio, per una cardi, 1 Cortesi, ed altri ed altri che nel Reggw dt Calabrm, e dtsse: . 

1 
stona, lungo tre 0 qnnttro colonne di 11\1-

~stiua~ione insensata 1 · · dirsi modei'ali usarono·. il più sfacciato e " L'attuale scioglimento mira. al maute-
1 

nuto camttere. . , , . , .· . , . _ l: 
Non già. Implicitl\mente la stessa Gaz- sardonico eufemismo. . nitnento d~ l govet'O? personale. Il. q n esito 

1 
E' u~a vera. Catilinaria . contro :n ~Q: 

$dta d' ltalùl. addita il P.erchè di q nell'a· Suvvia, cattolici; accorriamo n\ trionfo: :messo . agh elutton 0 : 0 Deprotls 0 non verno d.t Deprotts, che,. con a.rgo.ment1JJ1 
stensione. O' è. di mer.zo la coscienm. del delle id ilo di codesta gheldra, che ci ha:' Dopret1s. , - 'l fatto, dunostrano mutevole, scettwo, dJ~a-
ca(tolico: e~co il gran punto. Il cattoliço ridotti nell~ m!set:i~, ~i ~a diss.an1:1uati, ci,;: • Qnosto si 811rebbe evitato se prima stmso. , . 

. ha una coscienza, cosa che por esempw l h.a. oppresst n~J dmttì piÙ Sttcrl,, ct, h~~: fe: dello scioglimento della Oamera si fosse l E' un tegolone, sul. capo di_ DepreÙs. 
·non ha la Gazzotta. E colla coscienza il nt1 .nell~ ~osct~n~iL e nell.e c?nviD~lODli eh affi.dat? all.'ou. 1.uio collega ed amico Cai- 1. Trattandosi di un documento tro 0 . 
cattolico sincéro, di lì()llle e di fatto nou. ha lln_Pr.lgwnatlt VescoVl.e .. IlPapa,:ci ha, l'olj l'mcanco dt."Olllpo.rre una nuova àm· 1 1 1 .· · . PP 
truusi~e, e d'altronde cesserebbe d1essere ·fa~to 1Lregalo della coscmwne obòll~ato·s · ·. · t ··" · ·' '· · ~ · .· .. · ' . ungo, 0 ImssnmH\mo · , , . 
cattohco reale dal momento che transigesse. rili, ·pl'ima nelle .scùole e poi-'nell'esercito,r .m\~d ttl~~~p~ • ,• d' 1 •• • l Inc_omincia~o col ricordare iL progmm· . 

. Tulllo Danà.olo aveva per- di-v.is.a il, no· : cLht~ proibito le processwui ci h<t sop- . ota. ra, 81 stu wa dt nportar~)a ma di. Dopret1s nel 1882: 

. · · t · L 1 . b ', ·· · · ···t lotta elettorale sul vero terreno cost1tn- 1 0 1. , · . , . · . · . 
bile motto: Anzitutto 80110 cattoli~o, e presso l l~onas en. a. 010 ara~ca, J'IZZI\. ~ zionale cioè: DistinzioniP dei artiti del ." ,.u~ .v.ro~~amma; mform~to a larghi 
poi i!i,liano. I cattolici amano la patria, sulle. rov1u~ delle ch.tese .e de1 conye,u~1,, progràtnma e. del!tl'idee !l! · P .. • 1 prmc1pn dt hbertà1 promettey~t nna.sol)dt~ 

: al pari e. più di chicchessia i infinitamente ora s1 sfasma, perché 11 tnonfo degh lDl· · . · · . . . i fimm·1.a. come base n0cess11orta ai q l)alsm,sl 
·di p,iù, poi, di quei eialtrom che li accn· ·' qui è breve, e porchè nisi Domi nus ile- Per. not basta. p~rò qne,sta mdtcazwne, utile riforma; una politicJI. intes[l.. a tute-
. sati·o' d'essere nemici del P.aese, mentre ne dificaVrl'it domum in V,lnum labOI'UVe· e facemmo ~l'!IZIII. al le.ttort del .resto: Ilare la pace con. dignità e a, PI'OI)IUOV~re 
. so n essi i veri traditori, il ludibrio, l'nl· I'UIIl qui aed1jicant eam. Ed. essi o m A Napoh, CQ!Jle Cl annun~ta~a 1\ te· i con nn buon indiriz~o dal coiuni~rcio .\n-
cere pessi\no. Ohi, all'infuori dei clericali, fanno appello a noi, a noi traditi, vilipesi, li%rafoL.h1~ ~arl,ato De Zerbt, !l quale tetnazionale, In prosperità .ecot;wmica. del 
può .vantarsi mondo da quella fttngosa fin- e concnlcati, perchè rialzituno qnell'edilicio dtsse cn~, finite ..la Destra e .la S10i~tm,. è paese. Nella politica" int~rn~ metteva. iu 
llli\Uà dlimt\wralità, di mercimonio, di ru- tarlat~ ~ stas~ian~esi · sotto il peso della n.ecessarw for1pa~~ nu parttt? · nazwnale . pt'im~ Hne1t ·i ~rovveqi!U~oti a: f~vor:o dell~ 
berie; di yenalità, a cui hanno bevuto tutte mal~di~tone d t D1~ C . . . ·. . llbe~al.e e un pat,ttto ~emowttJ.co.. j classi meno ag:1,at~ •. ,col) .la .l~tJ.tuztone., di 
le gr!(daziorii dill' liberalismo? Tlastensiono 81 può essere pn\ bcutah . p1ù cm!et1 Deplorò che l lt~h_a manchi d1. un go- . 'una cassa-penswm per g\1 open11 .vecchi o 

. d( essi' qalle, lll'ÌlO in. questi ano i ha preci- Sì, anche più brutnlè e 'pid cinie<t SII Verno che. pl\rli c)lim:o_ e risoluto. Mancando . i nn bili al lavoro, con. un !lligliobi. ordina· 
samenfa avuto, sè non altro, qnesto impor-, essere la Guzzetta d'italia. Poicbè essa, questo Governo, egli lo cerca preferendo mento delle Opere Pw 0 del cred!tqagra· 
tantissimo. è~etto di sventltr~ anche il. !u~-li, · qnesta n~aestra di verg.og~e e .di .empietà che il partito modemto si ricostituisca. ( rio1 c~n . proyvedjme~t! per' t/fi~liorare, ~~ · 
uomo app1gho per coaccusarh .del parncJdJO qne~ta. p1tone~sa scar!mglw.t11, ,tnglllria da! Re~ta però a veqere se questo partito ; ~b1tazwm del contadw1 ;_ annunr.1av~ l~ p· 

·• consumato sulla povera Ituh~ da ~olo~7 li'lstiO tr1p~de 11 ,09m1t~to dell' Ope~n du1 avrà 1L sopmv,ve~to s~ que,llo demo,~qa\icp, i f~rma della legge com~1nale: e proVlUCll\le, 
. che ne avevan? promesso la nsurrezwne. 1 ,1poog!·esst qattohèt, chtamandolo sedwent~, . In~anto .è , uttle d1 .conoscere mò che .. ~~ q~ella sulla. p~b.bh~a ~~c~rezr.a e d~I-

Vuol dunque 'lij. GaZZBitf/. che i catto~ ,.,,~nentJSce nbaldanwnte dicendo .cha • 11' dtcesl alttove. i lellrdm::tmento gmd!Zia~'IO;' vr.ome.ttev;t, W: 
· liei vado,no alle 'urne politichH 1 Ainti e Sommo Pontefice ha autorizr.ato i Vesc•Jvi Da.l Dovere di Locarno apprendiamo che . fine dt .Provvede~e .~t~ rnedt?I condotti,: !l.\ 

p.ro.curi .. pe.r o~n!· modo ht rimozione degli lombardi. a maD~are i. Ct!ttolici alle. urne,~ a Lpga!Ìo il, 30 aprile ,si tenne nn· bàn- 'isegretan c.pm. lJ~.a.h, ~~ ~naestn elemeqtar .... I·,.» 
os~ac.nh che:s1 fmprongono all11 lo~o co- ed:esoe 111 ~uestl lnzzt. mvere~ondt;, degn.1 chetto con l'interventQ dello Sbllrbaro e Seguo·l'anallsl di, mò. ,ch!l venne fatto; 
sewn~a. solamente d.un11 meretnce dagli occlu. putt1: con 1111a mr;~rcatissimrc fisionomia demo- . Dd' progetti-. dilt>gge a beneficio dette 

M11.' .. da~verò phe noi eravamo in ~stasi << Oon ~ut~o il ,rispetto eh~ possiamo, a,- crati.ca, .così, pice qn~l giomale. D9po. nn ~ classi povere, uno so)o qivént? legge)~-
parlun~o .gt,,COSC\CD7.!1 alla (}r~zzetta d'Jta. vere per 1 stgu.on Verdurol-t o V.elttwtm, lungo dJ.scor. so del prJf, Pederzoh, v1 fu quello. p. er ht ca.ssa d !l. sstcm·.a.·zwn .. e .cout.ro 
lìa. E' cònìè' padare di generosità agli Vasoui o Casini della .clttà Felsinea, non un brindisi. abbastan~a camtteristico. gl' infortunii del, lavoro .. - Ftl votato nel 
ebrei. I/int~nto per cui essa pmpugna dobbinmo na,~còndere ehe ci dusta dell'ila- Ecco che cosa uice il lJov~re: 1883, prima dal trasfonttismo.:Res\ll[to $Olo 
l' intervti.nt~ dei cattolici al!~ eler;ioni p~r- rità l'arroganr.a con la quale cotesti signori <l Il cav. Cipolioni, in un Brindisi iro· nvn .giovò., l. proget.t! per gilrflntir@ 1)gli;,o-
lamentan Cl è dato dal lJerwdo unmed1a- parl.ano e n~ m~ del .Papa, seur.a essere nè • nico bevatte 11 Depretis como !t cohli pera1 d~g:l.lt.ufur.tunl! de'l l~Voro e_-·per1 I!J, 
~amento susseguente; ess:t vorrebbe veder P~ P' nè Jlgh d1 pap1, sebben.e ~on e~ch1- <che a j'orz(J. di cinica immomlità po~ cassa·p.e~stonL per g~1 .op,omt. vecc.ht Oilin-
Jmpegoate le forr.e cattolwhe AL ~'RIONFO dmmo che possano essere figli d1 preti, • « litica prepa1',1 la l'epubbticll italiana » potcut1, ti Qoverno li fece o h lasciò cadore. 
DELLE IDEE LIBERALI E CONSERVATRICI, Q~esto si chhu~a. o~sore villani, ?Ssere Infatti se il risultato delle elezioni de~se La legge comunale e ~rovi~ciale fu 111b~ 
• P_!ls plu.~ drole que 9'' ! Vedete d~ ve sor.r-11 e~sere bestHth, s1 o .no~ :Questi sono un centinaio di deputati democratici la re- baudo~ata;. q nella su!Ja hb.erta dell~ p.ub­
Il du~volo t1~ne }a coda!· E' una semplice sput~ d t putta pt~trescente, s~ o no.~ . pubblica farebbe capolino: e perchè? bhca Jstrn~tou~, altrettanto, aven~o 11 Go­
questwne d1. Oweto pro .. domo sU(!, Ltt :amcre.~ée vomr a questi te1:mJm1 ma Perchè forse al centinaio dei. democratici Yerno mutato, m. modo opposto, ti suo .p,a~ 
Gazzetta ch1ama 1 cattohe1 perchè le ca· cln potrebbe contenersi , davanti a cosl 

1 

si unirebbe in. certe circostanze un ceuti· rere sulla medesnna. 
v!no dalle bragie le casta~nn colle proprie sconc!e i~no.minie? Chi potrebbe nou,ri?nt- mtio di progressisti, i qtlllli se finora non Oontr9 le ~a.te prome~se, nnlht s! è fatto 
dtta, non ,volAndo scottltrSI essa! Mtl cara, tare ID faccm a q nella sozza e scap1gltata si hanno tolta la maschera la gitterebbero nè per I mediCI· rondottt, nè per 1 se~re­
ma. car~na (anche in una _Parola ,sola)1 fante la sua lordura? · giù e compirebbero il briddisi ironico del tari co!nnnali, nò per la ri.for~t1 ~elle 0: 
quel!a ~tg:no~ma! . Per fnr 'piacere a sno1 N è questo le basta. In altra parte del cavaliere Oipolloni! pere P.le1 nè per le case. d1. ab1tau~u~ .dei 
occ~1ettn:1 d oro, per accomodarle lo sgn· medesimo numero la Gazzetta ree\1 una __ con~ad1~11. nè: pet:.garantlre da posstblh a-
b~ l h no d1 vell.nto, per pr~pamrl~ .la pap· poesia miserabilissim~. pe1· forma e per so- bus1 gl.1 llllple~~tl cteno Stato; .nè. per ri-
Plllil. frolla e .'l bombone, 1. cattohct bt\tte- stani'ia, con sintassi sbitgJi11ta .e versi idem, Un dispaccio da. Lugano annunr.ia che alzare Il pr0stig10 .. del\a lpagtstmtura, nè 
raono ltt cosmenza alle ortwhe! « contro l' indiriz~o di ·1m im·to Comitato il cav. Cipolloni è stato arrestato da due per provvede~e . ~ff\ca~emente alla coltut·a 

O Oq.zzetta, doleia.tt; n.na delle d ne: O d! Bologn~ ~edicr;nte oatt~lipo r-.pàtl'iolta, agenti della Questura italiann. Nelltt cttsa e. allu, educa~wne na~topp,!e· 
t~ cre~1 .che. 1 cat~ohc1 .. stano. un 111nmasso . dtr~tto. dal st~non Veutunm. (s.lp /) e Ca" del Oipolloni abitt1va lo Sbarbaro. . I deputati sot~oscnttgn · del documento 
d1 crettm, d t .merli nat1 fatti per cadere so m • Quest1 pseudo versi, cqe per la Il Oipolloni, cittadino di Aquila, fu l'IConoscono unammamepte che l'esecn~ioue 
nelle tue ret1 pur così mre dt maglin e Gazzdl.a formano un gt•azioso epiqram- condannato tempo addietro a quitttro anni delle convenzioni .ferroviarie non va bene. 
così grossolane, e. allo!a qua~ proilt.to ti ma (!!!), para~ouano il' popolo italiano ad di carcere, dai tribunali del Regno per La, legge sulla perequazioue fondiaria 
darebbe un esercito ,dt grulli? A mente nn buve {gmzte del complimento) e i mem- reato che non sambbe suscettibile di estra- non costituisce .un merito. pel Goverut> !lS· 
altro che a .fat'ti d~gna cumpngni~, ideai~ bri d~11'pyer~ . dei Congressi a mosconi, div.inno: Jl fatto è oggetto di molti com- sendo stata votattt da de,P.ntati di tutti i 
che ,lJer v.e~Ità è pmttosto mes~lnno. O h con Slll~th~udim che sanuo di stallatico menti. partiti. Il Ministei·o nn~i fu fo\'zatiJ a d-
oredl forn1t1 della loro parte di compren· cento m1gha lontano. nuuziare a; due propos\e, le quali· 11cvrab-
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baro danneggiata. gravementù la piccola. 
proprietà: con l'una (Ielle quali si volev1tuo 
tassare, corne i fabbricati civili, anche le 
case rurali, ora esenti da imposta o tas­
sate solamente per il terrenQ che occupano; 

Tesoro : e perchè non fu possibile più 
esegnirtJ hl re~ge del 1881, hl quale pre' 
scriveva il rit1ro dei 340 miliom di carta 
governati va con gli avanzi d el bilancio. " · 

e I'ecargli la parola dello. riconciliazione e 
della verità? Di già alcuni giov1wi eser­
citano un apostolato l§irnile nei circoli o­
perai o nei ,patronati istituiti d1\\la Società 
di S. Vincenr.o d~' Pao\i. Non si tratterebbe 
dlt11que altro che di gener1tli~r.are quest'o­
pera e noi cl permettiamo di richi<unare in 
maniem speèiàle su questo punto la sol· 
lecitudine della Federazione delta opere 
cattolicb.e operaie. 

la seguente ·lettera che. venne pubblicata 
dai giomali di Madrid : 

« Mio cm·o Villoslada, 

e con altra. si sarebbe amme_sso ~otne cri­
terio per la. st.ilua dei redditi dei terreni 
il pre~r.o di vendita, che in ragione di su· 
perticie, è molto più elevato per le piccole 
che per le grandi proprietà. 

Il ribasso del sale ebbe iniziativa ~ar­
lamentare contro le disposizioni del Mmi­
stro dello finanze. 

La legge che aumenta gli stipendii dei 
maestri elementari fu presentata iu seguito 
alle insistenza della Opposizione. 

La legge sulla . marina mercanti te fn 
presentati~ dal Governo con concetti S•J­
stan~ialmente diversi da quolll che poi so­
stenne e che riusciranno dannosi alla libera 
concorrenza e favorevoli ai monopolii già 
esi8tenti. · . 

Si censura. poi la politica coloniale .e 
l' indirizw finanziario. . · 

<!Nel novemhl·e 1885 il ministro delle 
Fimmze presentò il couto consuntivo del­
l'eserci?.io lf384-S5, il progetto di le~ge 
v.~r l'assestamento del bilancio. 1885-86 e 
11 bilancio preventivo per l'eserCizio l886·S7. 
· • Il conto consuntivo del 1884-85 provò 
che molti milioni erano stati spesi senza 
l'autorizzav.ione del Parlamento e che vi 
era stato già in quell'anno un disavanr.o 
di almeno 25 milioni. 

• Il progetto di legge per l'assestamento 
del bilancio 1885-86 portava ìl disavanzo 
a 62 milioni senza tener conto di spese 
votate con altre leggi posteriori e senza 
contare nè il disavanzo della Cassa per le 
pensioni civili e' militari, nè quello della 
Cassa militare, nè i 163 milioni di spesa 
per le ferrovie. 

Il n bilancio preventivo del 1886-87, 
non rappresenta il vero stato delle cose 
nè per i criteri di ·previsione delle entrate. 

• La discussione che segni in Parlamento 
ha tolto ogni illusione sullo stato dello 
finanze, dimostrando che il pareggio, con­
seguito con ltianditi sforzi e con sacrifizi 
gravissimi per i:"contribuenti, era scom­
parso; e che i disavanzi si coprono esau­
rendo le- risorse disponibili e ricorrendo 
largamente al credito. 

• Il bilancio del 1881 avea lasciato nn 
avanzo di 51 milioni i quello del 1885-86 
ai chiudo r,on 62 milioni di disavanzo. 

" Il debito p1ibblico dal 1881 ad oggi 
· ò cresciuto di mille mUio11i, senza contare 
il prestito di 600 milioni contratto per 
ritirare una. parte dei biglietti a corso 
forzoso. . 

• E' cresciuto ~\i nlolto il debito flut­
tuante; furono venduti quasi ver i utero i 
beni demaniali; si emisero obbligazioni 
ecclesiastiche ~er un valore eccedente 
quello dei bem eccle•iastici ancom esi­
stenti; dei 265 milioni ricavati, con le 
conv~nzioni ferroviarie, dalla vendita del 
materiale mobile delle fwovie, resteranno 
disponibili solamente quattro milioni al 
l luglio dell'anno cort'ent,e; sono consu­
m~t.i q:msi per l'nt~ro i capitali della c~ss~ 

· mthtar~, e la rendtta della cassa penstom 
si aliéna in proporzioni ogni anno crescenti 

, cosichè nell'anno scorso la alienazione asce­
se a 26 milioni, e, fra pochi anni, occor­
rerà inscrivere in bilancio altri 50 milioni 
per le pensioni. 

· • N è. a questi risultati si raggiunse per 
diminuzioni d'imposte, poichè al macinato 
sostitnironsi tasse che rendono di più, o 
l'entrata per l'esercizio del 1885-86, supera 
di 1110)ti milioni quella del 1883, ultimo 

· atmo n~ l quale si riscosse .il macinato. 
" Il peggioramento .dell11 fiuanz~ fu in­

vrce' la consegnemm d1 · nn eccesstvo an­
m~oto dellu spese; basti il dire che dal 
bilancio prevontivo del 1884-85 all'assesta­
mènto rlel bilancio 1885-tl6, o così in me-

. nq di due anni la spesa rfj..ttiva annua 
erebb<J di 90 milioni, sen?.a cont<lre la spe­
sa per le costruzioni di ferrovie, alla quale 
~~ fa fronte esclusivamente contmendo 

1 deblti. Di quei 90 milioni solamente 18 
si riferiscono ai lavori pubblici. 

" La responsabilità di queste eccessive 
spese cade interamente sul Ministero che 
le propose al Parlamento1 senza esporre 
le vere condir.ioni della finanza e le con­
seguenze alle quali si andava incontro 
approvandole. · 

" La mancanza di una buona ammini­
strazione fhìanziaria fece risentire i suoi 
effetti sulla circolazione monetal'ia perchè, 
la continua emissione di titoli, che vem­
vano collocati fuori d' Italia, produsse nn 
aumento nei pagamenti f11tti all'estero dal 

,Non c'è maluccio per· davvero l 

Il vero motivo dci fischi a Talam a Brindisi 

Da una corrispondenza romana de1l' U­
nione togliamo: Il coraggioso, il prode, 
il valoro~o Diego Tai!mi, ministro di gra­
zia e ginsti7.ia e culti, vale a dire capo 
della magistratura italiana; la quale se 
dt~ve far rispettare le leggi, alle stèsse 
deve essere ossequente, a Brindisi dimen· 
ti~ò il. pt·imo 1ìrticol•1 dello Statuto, cioè 
che .la Religioue Cattolica è Religione 
dello Stato; e con questo. articolo dimen· 
ticò che il venerdi. santo non si mangia 
di carne, godendo. salute, tranne che . dai 
harbagiani e dalle ci vetta.· E sa fn zittito, 
so non venne acclamato, s.e da ultimo ej1be 
dei fischi, in ciò potentemente contribui 
la voce tosto divulgatasi del pran~o plon­
plonesco fatto dal 'faiani unitarnenta. .. a 
quel Sindaco e comptwnì belli, di poi so­
noramente fischiati dull' indignata ~opola­
zione, in guisa tale da richiedere l inter· 
vento della truppa di linea. E' inutile 
dire che la truppa fu accolta a sassate, 
che vi ebbero 11lcuni feriti, fm i quali due 
nffici~Ji .della compagnia, che fecer uso 
delle baionette per sedare i tumulti. 

---------------------------
ANDIA:N:O AL POPOLO 

Andiamo al popolo. Andit>mo ad esso 
colla penna, colla parola, con tutte le forme 
del sacl'itir.io. Andiamo al popolo p11r 
disputarlo agli emissari i del h1 ri volnzione 
e rtcondnr!o alla Cb.iestt. Dio lo vuole t _______ ,_. ____ . __ 
PRIMO CENTENARIO DEL V. CAN. GOTTOLENGO 

«Venezia, 25 aprile 1880. 

" Ricevo in quest'istante la vostra let­
tera del 19, colli\ quale .m'annunciate cito 
per ordine medico siete nell'assoluti\ im­
possibilità d' occuparvi rl'altro affare che 
non sia la cura della vostra salute e mi 
pre~ate di essere S(lllevato dagli incarichi 
ch' 10 affidava alla vostm le1tltà. 

" Non~ poss(> esprimervi l1t pona che ne 
risento. Provenendo da voi che non vi ar-

. restaste mai davtmtì a nessun so.gritizio per 
servire la mia caustt,. io sent•J che sgrazia­
tamedte codeste vostre parole sono l' espres-
sione' del.ht verità. ·· · · · 

" La vostr& vita è troppo preziosa e il 
vostro concorso potrà essermi troppo utile 

Lunedì 3 maggio si compivano centv in. un tompo che non rì lontano perché io 
anni dalla nascita <\el canonico Giuseppe osi abusare al prtlsente d~lle·.vostro forze. 

Accetto dunque la vostra dimissione ma 
Cottolengo di Bra. Suo padre era met·ca- non setlza t'elldervi pubblica testimonfimza 
tante, sua madre una buona donna~ tutta della ricouoscenr.a che vi devo. · · 
intesa ad educare cristianamente i ngli. • Il vostro onore politico è .nella mie 

Il giovanetto si rese prete, fu vice- mani, come la vostra su.\nte,è nelle mani 
paroco, si laureò teologo e divenne cano- di Dio cui io prego d11l fondo del mio 
nico della Collegiata della. Santissima Tri- c110re di ridarvela cosi . tigreute com'io ve 
nità a Torino. . la desidero. Sebbene il vos't'ro onore non. 

Come tutti sanno, egli, na,to e vissuto a~bia bisogno. d\ garan;zN..ner quelli che 
povero, fondò in quella città. la Piccola VI conoscono mtnnamonte come me, pura 
Uasa della dhina Provvidenz11 profou- io voglio dire n voi e a Tlitti ehe, abituato 
dandovi in dodici auni pitì di quindici come sono 1t vedere i ìniei partigiani spio­
milioni. gere la fedeltà fino all'eroismo, credo che 

Non si impensiel'iva se afllnivano a lui so nrl possano trovare tm loro parecchi 
gli infermi, ma solo s~ gli mancavano; degni di esservi agguaglh1ti ma nessuno 
talehè era in angustie se gli restava nn cha .Possa Vltntarsi con giustir.ia di supo· 
solo posto vuoto. ram. 

La società francese Monthyon e J!'ran- " Questa testimonianztt che vi do della 
klin, gli assegnò la gran medaglia d'oro mia stirnn profond11 vi compensi dei dolori 

Sotto questo titolo: .Atlons au Peuple quale premio della virtù e il re Carlo recati vi du. giudizii ILppassi_um;ti i quali fe" 
il Courrier di Bruxelles pubblica il Alberto gliela fece presentare da Vittol'io rivano ma nella persoun di uno dei miei 
seguente articolo1 che raccomandiamo al- Emanuele. Il canonico Cottolengo scrisse rappresentanti e disconoscev11no ici: vo: n·, 
l'attenzione spectalmente delle Società o- una lettera alla Società ringraziando del tipo perfetto del cristiano e del · galan• 
peraiò cattoliche: dono, che egli accettava ,..... si noti bene tnomo. 

«Il conte di Mun diceva. l'anno scorso - quale omaggio al grande francese San . "Una. sol~ consìdemzione, mitiga il. dis-
a Lovanio. parlando .dell'operaio: c La Vincenzo de' P1wli, sotto i cui auspici era ptacere che to provo nel dover rinunciare 
.fede è morta nel suo cuore, vi fu uccisa la Piccola C11sa; - ma se l'omaggio si ai vostriservigt, ed ·è l'av.er voi condotto 
dall'educazione, dall'esempio, dal lusso, dal intendeva reso a lui, lo respingeva. a buon termine. l'opem di cui .. v)weva in-
giornale, da ogni genere di eccitav.ioni. Tra E non ~i creda che egli raccattando nel caricato in modo speciale. . · · · · · · 
.il prete e lui si innalzò la barriera della suo ospedale ogni sorta ai miserie umane, "Vostra IÌ'Iissione principalò. em di .pre­
diffidenza. e dell'odio. Gli si fe' dimenti- . ogni più laido marciume, ogni mostro de- sent~re me e i miei a1~ici tali clunli siilmo, 
care la strada della Ohiesa in cui· non va form9 e schifoso che gli fosse portato, ne qua h. ft~IP!DO .e qt~<tlt. sare!no sen!pr~ i 
più a cercare tra lo sfarzo delle pie cerimo- lasciasse alle suore la cura nauseabonda e camp1om wfatlCubllt di ogm ilntontà ie­
nie il. ricreamen~o dello ~~i rito e ~ell' ani- . pericolosa. Tutt'altro t Era lui che pulira, . gitti ma - quel11\ d,ella Chiesa profonda· 
!Ila;, Il suo oc~b1~ non .s JDnalza ptù verso lavava, medicava e tutte queste opere mente venerata nell'ordine . spirituale, e 
!l me!o ~ tra.\ ristretti, con~ni del pozr.? 'Compiva con tanta prestezza e disinvoltura quella che 1h'apparbiene, libèrt1 d'ogni iìn­
I~ Ctl! discende o .del! officma entro cm: . che mai l'eguale. pàccio per quanto si riferisce alla aziono 
si.chi?d~ non ode m torno a se·. che· le a· Questo suo eroismo trasfondeva negli politica. 
sp1razwm della terra:» , ·altri, ond' è che la Piccola Casa era scuola • Una volta 11!f~rmati con chiarezr.a ed 

Queste. parole eloquenti sono troppo, di carità; di sacrificio, di abnegazione, di energi11 i diritti imprescrittibili della Ohiesa 
vere e noi vedemmo l'operaio gridare: santità. Era una palestra dove si riteneva o i diritti uiiei, inviolabili e questi e quelli 

.. Mi toglieste il cielo, mi prometteste come premio l' essore prescelto al servizio nelle loro sfere rispettive, non ci rimane 
la terra; voglio posseder la.» · più umile o più tibnttànte. che di ristl1bilire e rafforzare l'unione più 

Giorni sono insistevamo sulla necessità Nè è tutto.' Morto egli quello spil'ito intima tra quanti si trovano aggruppati 
d.i d.are ma15gior e~te?sion.e alle pubblica- rimase~ si mol~ip.licò nei successori; molti sotto ht mia bandiera, giacchè il· solo 
ZIOUI operaiO; og~1 ptorma.mo snll.o stesso sacerdoti, mott1ssune. snure seguirono la mezzo efficace ch'essi hanno di provarmi 
soggetto, che è di !lllportan~a capitale. sua strada, ed ora --.quarantaq1mttro anni il loro desiderio di corrispondere all'affetto 

Parecchi catechismi popolari in risposta dnlla sua morte - la Piccola Casa, sem- P.ate~no. ch'io loro porto ò quello di abbrac­
a quello del Defuiessaux videro la luce pre pircola al confronto della gran casa Ciarsi VIcendevolmente con vero Jamore di 
04V{)nnero diffusi in gran numero. Noi della Provvidenza de' cieli, ha triplicato il fratelli. 

!\ttlplaudia.m.o a questo slancio generoso, n111~ero dei ricoverati, ha raddoppiate W" "Ed essi lo . faranno, non ne dubito, 
tì111 ·lo dictamo altamente: « Questo non schrere delle monache, ha stese le sue alt perchè hanno cuore di spagnuoli, cuore 
basta. • sopra tutti gli sventurati che picchiano · che batte como il mio; lo famnno per 1ne 

Quello cho bisogna è la istituzione. di alla sua porta. . _ . che consacrai loro la mia vita; lo faranno 
•. un' opara uuova: l' V pera delle pubblica- · Il Cottol~ngo mtziò la sua opera con per la nostm amatissima Spagna, la quale 
zio n i operaie. Ogni giorno il socialiemo qmlwo, lett.t . nel 1829; q~ando rnorl n~! volgerà ben presto gli occhi a noi chio­
presenta all'operaio le sue perfide dottrine 18!lw l. ospiZIO ~ontava mtlle trecento rr- deudoci la salve~za suprema e la quale dee 
e o~'ni giorno - convien aprire gli occhi coveratt: ora<se ne hanno tremila otto- tr•JTarci degni della nostra alta missione. 
all'~videnz~- queste dottrine guadagnano cento. ~l Cottoleugo ha messo sulla porta " Sebbene io sappia di far violeur.a alla 
terreno. Egli è tempo di respingerle vigo- della. P.tccola Casa questo motto:. Gltan:tas V?stru m~destia vi ordino, car? Villoslada, 
rosaniente; egli è tempo di ordinarsi e Uhnstt. ur.r1et nos. E' tutto 1! segreto dt comumcare questa lottom a1 nostri gioi'• 
d'agire gi~cchè chi s:1 se domani non della vita d1 quest'opera. n.ali d.i )\!adrid perchè vi sia pubblicata e 
sarà tr~ppo tardi? Non spaventi11tnoci delle sia pot n prodotta da tutta la nostm stampa 
difficoltà che ci sono da superare; contia- delle provincie, 
mo molto sull'assistenza dei nostri amici: "Unisco a questa lettera un mio ritratto. 
Ohi avrebbe potuto prevedere, qualche . LETTERA DEL llU01~ DI MADRID Ch'egli vi ricordi fino a qual punto voi 
anno fa, che in sei mesi il Belgio sat'ebbe al signor Villoslada vivete sempre nel mio pensiero. E prego 
stato ricoperto di scuole libere~ Eppure Dio di restitnirvi ben presto la salute e 
lo si vide. · · · : le forv.e spese da voi con generosa deyo-

Ohe ognuno, anche qui, dia 1~ .~ìQ~ sua Accennammo già a suo tempo ai dep\o- zio ne in servizio della tnin causa, · 
e il suo deoaro, e l'opera dette pu&'6lioa• revoli còntlittl scoppiati nel campo cattolico 
zioni opemie diverrà fra breve una. po- in Ispagna, i quali diedero or~ine àlla 
tenza sociale, Bisogna che alqnanti nomini cosidetta questione dei Vescovi. ltift;trimrnu 
di talento e di saerilicio s' unisc~tno, cho anche o iutegr~~lménte o per estratto le 
sèrivanu per il popolo sotto una forma lettere f.Ubblicate in argomentò dal eh. 
semplice e chh1ra e che le loro pubblica- signor E rancesco NavarrQ Villoslada1• inca­
?.ioni rechino in bnou numero la consola- ricato in modo S(Wciale dal duca di JUudrid 
zio ne e la pace al focolare dell' operaiJne. di mettere un po' d'ordine nella questione. 

Un altro mezzo potente di propa~anda Non tocca a noi giudicare dei risultati 
è la conferenr.a. La rivoluzione ha 1 suoi conseguiti dal Villoslada coll'energica sua 
tribuni, i quali essa deputa. agli operai azione. Questo solo possiam dire, che co­
per eccitarli contro l'ordine sociale, contro desti risultati non influirono per nulla 
hL proprietà, contro l'autorità, contro le sulla determiuar.iono da lui presa di ras 
leggi divine ed umane. Pexehè i cattolici, s~gmtre uelle maui ùel Principe il mandato 
difeUSùi'Ì uttti di tutte· le cose sante e ricuvuto, 
necessarie, non invieranno all'operaio uno Il duca di Madrid nel sollevare il Vii­
dei loro per istendergli Ul.la m11no fratet·na loslada dall' incaric~ affidatogli gli dirigeva 

« VoMro a/fezionati~sùno 
« CARLOS » 

ri•.ALI.A. 

'.L'••eviso ·-A lìolighetto, dal palazzo 
de1 coutl lh"ullolto, è ·stata asportata in 
una delle scorse notti la cassa forte ·conte­
uente numerarìo e titoli di rendittl. per un 
valore huprecisato. 

i:lulin p•·tme ore della IDII!tina del 29 
scorso, un contadino pass:1udo sullo st,•·adale 
che couduce dal pl\eselto subu•·bauo di b~<n 
Gmseppe lll otttà, avvet·U nel bacmo, che 
è formato da un canale al cosidetto Maglio, 

. uu oggetto voluminoso, 



Il canale non era pieno, essendosi fatto 
seocar~ ~iornalmente per certi lavori, quin­
di riusciVa fttoile oaptre come assolutamente 
etraordinaria foase la presenza in quel sito 
di tale oggetto. 

Avvertito l'uffioio di P. S si recò sul po­
~to un delegato e gu~;~rdie, e dopo enortne 
fatica fu lev11ta dal ci\Oale una cassa fatte 
del P,Cso di 600 ad 800 chilogrammi; tutta 
scassmate. e vuota. 

L:t cassa è quella rubata a Solighetto ai 
conti Brandolin. 

Per asportarla cd aprirla i ladri devono 
essere stati almeno dieci. Si capisce che 
l'hanno caricata in un solido carro, che 
durante la giornata si snranno nascosti in 
qualche casòle.re nelle. campagna, che alla 
ova le. sc~ssine.rono asportandone i valori, e 
sera probabilmente per sventare le ricerche, 
vennero vet·so 'rt·eviso, o la notte, in quel 
sito ove l'acqua è di solito molto profonda, 
gettarono la cassa rubata. 

Senza la combinazione che il canale viene 
ora asciugato il mattino, le. casse. sarebbe 
rimaste. occulta per molto tempo. 

Notizie p i il recenti dicono che nella cassa 
rubata erano per 300 mila lire fra rendita, 
gioie e contanti. 

Il derubato offre lire 6000 e. chi gli farà 
ricuperare i valuti rubati. 

ESTERO 

Gertnania 

11 testo della lettera imperiale, a Leo­
ne Xli[ non Yenne ancora pubblicato, g> 
molto probabile che per dovuta defe­
renza si ceda questo diritto alla stamve. 
vatican", riservandosi dì riprodurne dopo 
il testo. !:li assicura che sia un modello 
di gentilezza e di riConoscenza. Qualche fo­
glio berlinese asberisce che questo carteg!!,io 
sia il preludio delle. pace definitive. e che 
il Landtag ne sarebbe avvertito ufficial­
mente. Qualche foglio goveruamentale vuole 
anche sapere che il b:\rone Schloezer sia 
stato ricevuto 11 Roma coo affabilità. stra.or­
dinflfia e che ormai siano scartate tutte le 
difficoltà diplomatiche eh' impedirono ti­
nora l'accordo completo. Insomma l'opinione 
ptlb,bliaa C(Jmpiacesi nel più pronunciato ot­
timismo. Speriamo che non si inganni! N o n 
sarebbe là ·prime. volta che il cancelliere 
dcotl'e a qualche brutti\ sorprese., atta a 
compromeltJre tutta l'aztoue di pace. D ebbe­
si però dire che un tal tiro non pare affatto 
probabile, inì'perocchè dietro lui ate. l'Impe­
ratore, che governare regna, e che vuole 
morire in pace col Santo Parlre. E' l' Impe­
ratore che dirige tutto l'apparato diplom&­
tico. Per facilitare il compromesso, scrisse 
dirlltte.mente a. Leone XIIl. Dunque le. pace 
è oramai assicurata. 

Cosa di Casa e Varietà 

Corte d' Aaaiae 
Nell'udienza del l maggio venne trattata. 

la causa contro Bertoli Giuseppe fu Fran­
cesco d'suni 20, nato e domiciliato a Ma­
niago, accusato di truff~ con falso commesse. 
a dtmno di Ce.rgnelutti Gin1eppe. 

L'accusato si mantenne negativo. 

... 

l Giurati avendo risposto affermativa· 
mtnte all'unica questione loro proposta, 
senz~ accordare le attenuanti, siccome il 
Bertoli ftL già condannato a 5 anni di re­
clusione nel 17 dicembre 1885, cosi la. Corte 
elevò tttle pena 11. 7 anni, condannandolo 
inoltre negli accessori di legge. 

Ruolo delle cause 
d• trattarsi nella. II Sezione del II tri me­
stre 1886 della Corto d'Assise del Circolo 
di Udine. 

Presidente: Cav. Billi. 
Pubblico Ministero: Cav. Mezzadri. 
8 giugno. Zerz Pietro, furto, dtf. Dabalà, 
9. ·Id. Miniutti Marie., incendio, di f. 'ram-

budini. · 
10, 11 e 12. Id. Benetazzo Antonio, omi­

cidio volontario e quattro omicidi mancati 
dif. D'Agubttni. 

15. ld. Mt~rzin Francesco ferimento del 
padl'e, dit'. Girardìni. 

16 e 17 ld. l\ll~~rcuzzi Valentillo, feri­
mtmto, dif. B•scih.,ra. 

18 e 19 Id. Mougi>1t. Pietro, as~aesinio, 
dif. Luza•tti. 

22 e eeguet•ti Iù. Micossi Pietro e Gumelli, 
parricidio e omicidio, dif. Basohiera e 
D'Agoetini. 

IL dtTTA.DlN'O ITALIANO 
----------~----~----~ ---,~--:.~'""':-. -. ------· 

Per l' incerullatl di Dllignldi1 
III elenco dolle offer,te pervenute alla 

Curia Arcivescovile. 
Parocchie. di Latisana. L. 4. - Abazia 

di Moggio L. 21. - Pai:occhia Urbane. di 
S. Quirino di Udine L. 2,10, seconda of­
ferta. -Id. di S. Cristoforo 4.50. - Id. di 
S. Martino di Cividale L. 10. - Id. del 
Duomo di Cividale 9.60 - Arcipretura di 
Codroipo L. 12.45 - Pe.rocchia di Prada­
mano L. 6. - Vicarie. di Segnaeèo L. 4. -
Filiale di Morsano di Strade. L. 9.67. 

Elenchi precedenti L. 118.22. Totale :!01.54. 

La. Deputazione provinciale 
nella seduta di luoeùi 3 maggio con·. accordò 
lire 1000 di sussidio ai poveri danneggiati 
di Dilìguidis. 

Rettifica. 
Le notizie aull'iucenùio di Dilignidis pub­

blicate nel numero 95 di 11n~sto giornale 
vanno rettificata come eegue: 

Non più di sei erano le case coperte con 
paglia. Le case incendiate sono 23 con le 
relative stalle e perciò 23 famiglie compo­
nenti 104 individui sono spronist11 di tutto. 
Il danno fu ufficialmente rilevato in L. 125 
mila. 

Statl1tlca. munlcipa.le 
Dal Bollettino statistico mensile del comu­

ne di Udine togliamo i seguenti dati riguar­
danti il mese di m&.rl.O 1886. 
. Nati vivi 101,49 maschi e 52 femmine, dei 
quali 76 legittimi e 25 illegittimi e di questi : 
5 riconosciuti, 2 di genitori ignoti e 18 espo· 
sti. Nati morti 5, di cui l illegittimo. A­
borti O. 

Gli atti civili di celebrato matrimonio re· 
gistrati all'ufficio di Stato civile furono 28. 

Morti 92, bl maschi e 41 femmine. Le 
Cl!.use che produssero maggior numero di 
morti furono : bronchiti e polmoniti acute 
20 ; id. croniche 2 ; pellagra 8 ; vizi orga­
nici del cuore 7. 

Emigra1ione. In altro Oomune delle. Pro­
vincia m. 25, f. 27; in altra Provincie. del Re-· 
gno m. 17, f. 16; all'estero m. l, f. - To­
tale m. 43, f. 42. 

lmmigraeione . Da altro Comune della 
Provincia m. 32, f. 29, da altr<& Provincia del 
.Regno m.17, f. 16, dall'estero m. l, f. 2. 
Totale m. 50, f. 47. · 

Mace71azione. Buoi 124 per kilog. 39680, 
tori 3 per kilog. 969, vacche 70 per kilog.: 
13090, civetti 5 per kilog. 1300, vitelli 682 
per kilog. 21142, suini 102 per kilog. 14484, 
castrati 34, pecore 37. Il peso complessivo 
delle carni macellate nel mese fu di kilog. 
90665. 

Atti della. Deputazione provincial~ 
di Udine 

Seduta del giorno 28 aprile 1886, 

La Deputazione Provinciale nella seduta 
odierna nutol'izzò i pagamenti cha seguono, 
cioè: · -

-, Alla Direzione del Civico Spede.le di 
PordeP,one dt lire \!686,55 per dozzine ed 
altre 'pese di maniache accolte nel primo 
trimcstrij 1886. 

- Ai proprietari del fabbricato in Spi­
limhergo occupato dall'ufficio Oommissa­
ria.le di lire 175 per pigione dtl l novembre 
1885 a 30 aprile 1886. 

- Ai proprietari dei fabbricati io Co­
droipo, Azzano Decimo e l:l, Vito al Taglia~ 
mento di lire 1340 per pigioni semeatrali 
posticipate delle oas8rme dei rr. Carabinieri. 

= All'Imprese. Della Pietra G. B. ed ai 
Comuni di Ovaro, Comeglians, Rigolato e 
Forni Avoltri di lire ti324,40 a saldo lavori 
di manutenzione della strade. provinciale 
Monte Croce nell'anno 1885. 

- Alla sig. Berett>1 co. Teresa vedove. 
Belgrado ed al signor De Gleria. Luigi di 
lire 7GO per pigioni anticipate da l maggio 
e. 31 ottobre 1881) dei locali occupati de.l­
l'ar~hivio Prefettizìo, 

- Al Comune di Martignacco di l. 83.15 
e. compenso del quoto per stipendio 1884 
corrisposto al cantoniere addetto al buon 
governo del tronco della strada Provinciale 
Udine-San Daniele. 

Furono inoltre trattati àltri n. 70 affari, 
dei quali 16 di ordinaria amministrazione 
dell~ Provincia, 37 di tutela dei Comuni 8 
d' intoresse delle opere pie, e 10 di cont~n­
?.ioso-amministrativo, in complesso affari 
n. 76. 

Il Deputnto provinciale 
F. M!NGILLI 

l! Segretario 
Sl!Bl!NICO. 

Cucine economiche 
I. Elenco dei sottoscritti per azioni di 

L. 25 l'una. 
Kechler Cav •. Carlo azioni numero 40 -

Blum Giulio n. 20 - Brussi Comm. Gae­
tano R. Prefetto n. 6 -- DJ Girolami Cav. 
Angelo n. 4 - Casse. Risparmio di Udine 
n, 20 - Monte di Pietà di Udine n. 20-
Giacomelli Càrlo n. 25 - Del 1'orso Fra­
telli n. 2 - Volpe Cav. Antonia n. 8 -~ 
MarcoYigh Giovanni n. l - Jacuzzi Gioac­
chino (Ditta) n. 2:-- Di l're. m pero Co. Com m 
Antonino n. 4- Orgnani Martina no b. G. B. 
n. 2 - Bearzi. Adelardo · n. 2 - D' Este 
Vincenzo n. 2 - Baschiera dott. Giacomo 
n. l - Delfino Cav. dott. Alessandro n. l 
- Degani Cav. G. Bàtte. n. 4 - Sartogo 
Pietro n. l - Ferriere. di Udine n. 10 -
Florio Co. Francesco n. l - Fasser. Anto­
nio n~ 4 - Di Colloredo Co. Giovanni n. l 
.,.- 'l'ellini Fratelli n. 4 - Sabucco-Mazzi 
Ànnà n. 9 - Tomadini Andt·ea n. l -A-

. gricola Co. Rizzardo n. l - Braida Carlo 
li. l - Bardusco Marco n. 4- Chiap. Cav. 
dott. Giuseppe n. 1. 

Offerte per la Chle&llo monumenta. 
del SS. Cuore in Boma. 

Olero e Popolo delle. Cure.zia di Drenkia 
L. 28. 

Pr~gramma. musicale 
Domani la Banda Cittadina alle ore 6lpl 

poro. sotto le. Loggia Municipale eseguirli. 
il seguente programma: 
1. Marcia - Avanti - Hanieri 
2. Valzer - Ove si canta - l!'ahrbach 
3. Sinfonia - Le. Stelle. del 

Nord - Meyerbeer 
4. Marcia dell' Iocoronatione -

Il Profeta - idem 
5. Centone - Un Ballo in Ma-

schera - Verdi 
6. Polka Rive. 

Affittanze. d' una colonia. 
. Nell'Ufficio delle. Congregazione di Carità 
di Udine, giusta manifesto inserito nel n 
109 del Foglio Periodico della R. Prefettu­
ra, s'i terrà nel giorno 13 maggio andante 
alle ore lO antim. una pubblica aste. per 
affittanza noveoonle di una colonia sita in 
Persereano, Comune di Pavia d'Udine 
C&mpi Friulani 47 circa con casa colonica 
Base. d'aste. -- L. 1154.25 annue. - Depo 
sito per adire all'asta L. Ir5. 

Dil>.t·lo Sacro 
GfOVEDÌ 6 Maggio, S. Giovanni alla pori& Latina 

-------------~------------

T ELJI~GRAMJVll 

Nuova Yorcle 4 - Avvennero sciopen 
in parecchi punti. 

A Boston 4. mi la oper"i cessarono d 1 
lavorare, 
. A Chicago fecero lo stesso 7 mila la­
voranti delle fabbriche salumi. 

A Vitsburg crssarono di lavorare 1800 
mur~tori e falegnami. Il commercio se 
ne risente. 

. Nuova ,Y~rcl~ 4. - Il Sun pubblica la 
hsta degli mcendi prodottisi nelle località 
abitate dagli anarcliici. 

Dice che tutti presentano carattere di 
somiglianza. Suppongosi opera criminoea. 

New 'Yorlo 4 - Lo sciopero dalle. for­
rovia del Missnri è terminato, i cavalie1·~ 
del lavoro cedettero. 
• A Chicago gli . scioperanti attaccarono 

l officma; la pohzm intervenne; cinque 
openu e quattro agenti di polizie. morti, 
due operai mortalmente feriti. Le. situa­
zione e minacciosa. 

A Milwakae gli scioperanti costringono 
gli operai 11 cessare dal lavoro. 

Chicago 4 - Fu ordinata uo battaglione 
della mtlizia di tenersi pronto per andare 
11. Milwanke. 

Le. mag1~iGr parte degli individui obe 
portectparono iersera ai disordini di 
Uhicago e MIIwanke sono soòialisti stranieri. 

Londra 4 Affermasi che secondo la co­
municazione ricevuta iersera dal Foreingn 
Olfìc~ Delyanni ricusa di aggiungere chec­
chessla alta sua nota del 29 aprile. 

Londra 4 - Comuni - Gladatooe in­
forma Kicksbeaek essere spirato iersera 
alle ore 5 poro. Il termine per la risposte. 
della Gre~te. alla note. collettiva delle po­
tenze. 

D'allora non è giunta una notizia defi­
nitiva, gli è quiD!li impos11ibile dare infor­
mazioni, ma può dìN che la riiposta pre­
dencete della. Grecia esaminata dalle po· 

tenze è ~econdo le l~r~ · òpinioni ùiumimi 
né sufficente ne soddisfacente. 
. La r. el~tive. corrrispondenze. diplomatica 

SI pubbhcherà. al più presto possibile. 
. Gl.e.d~tone BQere. di · poter dare informa• 

z1om p1ù prectse fra un giorno. o due. 

Berna 4 - ,Il popolo bernese ha respinto 
?on 28,000 voti contr!i'26,000 la legge che 
tmpone la vaccinazione obbligatoria. 

r.TC>"r'ICZXE!l 'COl: B~A-!liiA. 
6 Maggio 1886 

Rend. lt. 5 OlQ eod. l Ingll• !S86 da !., 98 40 a L. 98.50 
Id. Id. l gonn. ISSO d& L 9U.2:1 n .f,: 96.3! 

~n d. autltr Jn carta da F.- 85.J.1 a J!'. 85.40 
Id In nrr•nto ~· F. s•·•• • F. So.bO 

Fior. •li'. da L, 20G.- & ~. UOQ.Ofr 
Bllt'leonott~ austr. d1~ L. 200 - a. L. 200.~0 

OARLO MORO qerente responsabile. 

PEL MESE DI MAGGIO 

Rimangono ancora poche copie del bel­
lissimo libretto Nuovo Mese di Ma:;gio a 
cent. 25 la copia. 

Vendesi presso la Libreria del Patronato 

---------------------~ 

/ OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
Mcrcatovccchio 13 -- UDINE 
~ 

Grande ttss01'timento di orolop;i d'•>ro,.. 
d'argento! niello, e metallo. Tutte le 
novità de giorno cìoò: Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari orologi a 24 
ore, Cronograli, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Ronlette con Bns­
sola, con termometro ecc. bateno d'oro 
e d'argento. 

Pendole dorate, Regola tori, Cucù· e 
variato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere a prer.r.i limitatissimi; . : 
ed anche a pagamenti rateali da con• vJ JHl 
venirsi. ·. u ~ono il 

Il 
Laboratirio con deposito di crist!ì.IIA! jiu;J ,,, 

e forniture in genere. - Ogni oro!Qrtl ai n ·· 
gio viene garantito per· un anno. ''l 0 (> 

l 
Deposito Macchine d11 Cucire delle ' 

mighori fabbriche. 

--------------~~ AVVIS'O 1 

I sotloMritti avvertono i Rl Paroclu l;J 
e sp.ettabili. J!'abbricerie, di avere. in 

> 
qnet~tt gwrm8rwevu~o un gran\}ìoso as- ~ 
sor tmento roccatt con oro e senza, '-':J 
Stole formato romano{ Raggi per l'i• ~ 

~ messe a Voli Umera i od anche per 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta · 

seta, con uN finn ed anche finto~ Gri; 
1'>1 set~e e 1oastre argento èd oro, uama- ~ 
U sch1 !alla e ~eta per caloonami; Copri· W 
~ pissida. l<'tocohì oro eù argento di qua· ~ 
l · lunque. dlmonsione, Fraugie oro, argento ~ 

e seta 10 tatte le altezze, Gallone d'ogni 1-!1 tlj genere OordJni oro, Cingoli lucenti e C 
qualunque ar.tic~lo per chiese, assumendo 

~ anche commissiOne. ~ 
.· -~ Sperano cosi di vedersi onorati come t;J 

per. il -passato, promettendo prezzi da ~ 

Q non temere qn~;:~a~i :o:~~~~eu~:~· .1-!1. 
Negozio ox STUFFEJU Plri.zzp, B, Giacomo .: 

UDl.B i:';j, 

AVVISO 

!
=!;;'.2=!;;'.2=~=~,,::u~~!;;'.2~~1!1. 

AVVISO . 

DO~IENICO RUBI C; 
(al ponte di Poscolle.) 

tiene una pompa d'incendio, una 
pompa per travasi del vino che 
serve anche pel' iuaffiamento dei Giar­
dini, non chè una gmnde pompa per 
da1•e acqua a campi lavorati cbe 
getta ottanta ettolitri all'ore.: 

-------------.......... - ,,, 

Utile libretto del Giubileo. 
(N11ova edizione). 

Afla libreria del Patronato in Udine st 
vende un bel libretto colle preghiere op­
portune al presente straordinario Giubileo 
da recitarsi nelle. visite. delle Chiese. 

Une. copia cent. 5. Per 100 copie L. 8 · 
per copie 1000 lire ll5. ,.,, ' 



OP...:ARIO DELLA. FERROVIA 
~~ 

P .A.Ei:t':E:Ji.:rz:m 
J:l.llllJ!i!Ì 

ore 1.48 aut. misto· i 
• ... .li.lQ. ... .omnib. 

per " !o.:lO ,. diretto 
'f&I!.BZU • 11! 50 pom. omnib. 

• 5.1!1 . " " 
• 8~1!~ • dil·etto 

~~~ ~a.w:~nt. mi.st~-
per ,; 7.Mò .• oc nib. 

\.!OilMONS » 6:46' pOm, :> 

,. 8.47 '" 

AR:R..:tv:r 
A UC!NI! 

·ore ~ùò'ant. misto. 
,. 7.37 » dltetto. 

da .. 9.ò4 ,. oninib. 
VENJIZJA ,. 3 30 POIU. "' 

,. 6 z8 ~ diretto . 
,. 8.15 ' omuib. 

ore 1.11 auit. olisoo 
da • 10.- » omilib. 

CORMONS" Bl.30 pum; ,. 
• 8.08 ,. " 

--· -------·---~-·~-·- --· 
ore 5.50 an t. omnib. ot·e 9.13 a.\ t. omtli b, 

per i>. '7;.~~ · "· di~et~o dllj ,. ·10.1\) .. diretto 
·· Pall'l'QBA. » lQ;liO :> ommb. · Pot~TEilllh 5.01 pom.omuih 

'> 4.25 pom. ,. 7.40 • " 
• 6.1.15 ,. diretto. ' • 8.20 • dirètto 

OSSERVAZIONI MIHJJ:OROLOGICHE 
l !Stazione di Udine R. lsttiUttto 'l'~olliC<• 
l~-~ . 
.

1

. 4.-5 • 86 ore• 9ant._ <:~- 3 pom. or~ 9 po1~ 
Barometro ridotto a o• alto 
metri ll6.01 sul livello del 
mare ..... tnillim. 
Umidità relativa • • . 
lltato del cielo . . • • 
Acqua· cadente . . . . 
Vento ) direz!one •. • .• 

l 
l 

751.8 752.3 755.3 
23 20 20 

q. coperto misto misto 

veloCità chtlom. 
'l'!»m~>mPtro c"ntigrado ~ 

11 '1:14lJ:''-'H"' 'ura massima 
« mwima 

16.0 
6.5 

o 
12.0 

N 
3 

15.1 

'l'emperatura 
11ll' àpcrto 

o 
11.7 

ll'IDHna 
4.8 

Medaglia alle Esposi•loni di Milano, 
Francoforte SJm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

Il Sig. llellocari di Verona prEse in affitto. dal 
Comune. di P~jo nnn l!'onte alla. quale ìl Governo, a 
garanzia del puhbl1cn, nn pose ii nome di Fontanina 
eli Pejo per distingu• ,.,,, d·llla rinomata An tic a 
Fonte di Pejo dove da secoli vi sono gli 
Stabìlim!,nti di cura. 

Il Bellocari r,ou "ve n lo smercio della detta 
Aqua per la stlR inferim·ità e offrendola col suo vero. 
nome,, in:v.entò di ~Qatituire sulle etichette d•rlle bot­
ti!!lie .e sii,ist~m·J?.ati quello q) :Unica. T'era Fonte 
d t PeJQ CQJ)~ljrvaudo,. p,er h..Iì>g~tiHà, Hnlla capsula 
il no[ne .di Ifontanino in.carHtte.rè !qicroacopico onde l 
no.n, sta velluto; Con questo .. CIHnhiamento i suoi de­
poRitari si p'ertnettono di venrle.rla per Aqua del- i 
t:~nt.ica..Fon-te•d,i: Pe,j·<> R•chi clomhnda 
lo~o ·s:r.!lJ.plicemente Aqua PIL>jo avendone 
maggio!~ gu!ldÌlgpo, 

Oncre, toglière ai veq,ditori d<·li'Anua del Bello-
oari llt,; plls~!.bilità d'.ingunnure i) ·IJ_IÌqh,lico, la sotto-1 
eoriHfi Dire~ione p"ega di cb1~d• r,u · s··.mpre Aqua 4 
dell'A rH> i ca Font\} di Pejo ed es1gere 
che ogu1 bottlglia ah)lia etJch~ttn ;, c".psula con 
sopa·a ANTICA-.E'ONTE-PEJO-BOlWHE'rTI. 

La Direziane: G. BORGHETTI. 

~~~~W'hlW"='~ 

~~~ 

~p~~!~~~ a~.!~!~~:n ~ 
BERGHEN 

Approvato dalle Facoltà di llledicina, · ed estra 
pa fegati freschi e sani in Ter'ranov~ d' America. 

In UdiQo prl)sso i Farm!lcisti :U.osero .e Sandri, 
dietro il Duomo. 

~~~~~~~ 

NOTES 
. CQLL'· :lQtTI:DE 

u f!af)l!3. t't'n t. n. 
:Qoposlto ali~ !!&cio annn1111 411 

l)!ltr,U.Uno Italiatlo 

UDINE -TIPOGRAFIA JJEL ITl'RONA'l'O- UlJINE 

~ ..... ..,.~ 
j,iconosciute efficacissime contro le inftammazioni ed irri­

tazioìii · dèlla'· gola .e del petto; più note sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto o cro­
nico, asma, tosse owna e contro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse 
e facilitano P eapettorà~ione. Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliono curarsi 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le molte approvazioni di Medici distintissimi,, che ne 
prescrivono l'uso, i felici 'risttltati del loro impiego a la voga 
che esse godono da più anni, attestano sufficientemente la 
loro superiorità, per la quale diverse rioompensG onorifiche 
sono state accordate. 

Per evitare contraffazioni, imita­
zioni ·o sostituzioni esigere sempre 
nelle scatole la firmà dell' autore, e 
la qui impressa marca di fabbrica. 

Prezzo della scatola L. O. 60 - doppia scatola Lire UNA. 

Sl vendono In 'VIttorio al Laboratorio DE•STEl'ANL ed. in tntte 
le Farmacie del Regno c dell'Estero. 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - .Comelli, Commessalli, Fabris, 
Alessi, De Vmoensi, Biasioli; Girolami, De Candido, Petracoo Chiavris. 

.-------------------------------------------. 
INFRBDDATUREIJ:'QSSI RBON CHI TI 

guarhscOno prontaJnen-te coll' uso delle 11rentiata 

PASTI(~LIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'·ingrnsso al Laboratorio De-Stefani in Vit.torio.i1d in UDINE 
nelle farmacie COME LLI, A LESSI, FABlUS, UOMMESSATl e DE·OANDIDO l 

l In CIVIDALE alla farmacia F. l:lTRO!Ll, ed in tutte le .primarie farmacie 

..

..... d.el .. R•e••gn•o--a•I•p•re•z•z
1

•o•d•i•c•e•n•t.,.6.0•.•----•L•.•1•,2•0-.a•ll•a•s•c•at•o•la•.• ........ ._ ...... ~ ~----------------------~--------------------· 

AVVISO 
T'utt. i i. Moduli necessari por le Amministrazioni delle Fabbri· 
cerJÈA eseguiti su ott1wn carta e con sommn esattezza. 

· npprontato anche il Bilancio preventivo con. gli 
allegati. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL FATRON A '1:'0 

PRIVELIGIATO STABILIMENTO LATERIZI 
CON FORNACE SISTEMA IIOFFMANN I!ì ZEGLIACCO l 

DELLA OIT'l.ll. CANDIDO E NICOL.Ò FRATBLLl ANGELI 
di -c:..:rd.:l:ne 

Fabbricllliilne a .vapore 
di TUBI 

Mattoni pieni u bru:4U n due, tre e quattro fori 

per 11aretl 

preferiti per econumla e non.lalloia.no a.enttre 

n rumore aa. tma..sta.nza. aW altra. 

Fabbr·icazione ,a. mano 
di MATTONI 

TJ;:GOLE (Coppi) >IAOJ:TO~EUE (Tarello) 

e orsettl modelll\tl 

per decorazione 

di Og'Jll !lJ'OWA O .~f1!1CDB10~6. 

od al 8ignor Gio. Batta .Oalligaro in Zegliaceo (p. Artegn(l). 

liiliiiiiiiiiiii

1
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Per Oommtssioni dirigersi .alla Ditta in Udine 

Volato nn bnon ~no? 
t::<' Ae~w·'''"'' l1t 

Polvert .Ena.ntica. 
Compoata con acini d'uva, per 

proepararo un huon vino di fami· 
glia, eoonomloo o garantilo igio• 
nioo. Do••· ~r 50 litri L. 2,.20. 
per 100 Utr. !.A. 

We~ Pulver 
prept.raslono apeoialo colla quale 
oi ottiene un ecoellento viu 
bianoo • moBuato, economico (111 
cent. il litro) • sp!lmanto. Dose 
per 50 litri 1.. 1.70, per 100 litri 
·L. 3 (ooll' l•trnzione). 

L• suddott• tlOlt>Ol'i IOfiO ·.ndl· 
cati.,im• por ott ... er• un dopplt 
prodctlo d<ùle NV<> unendo!<> allt 
meduìm._ 

Depoolto all'ufficio annunzi del 
11011tro giornale. ·. . 

o.n• &a.m.tato ~~ M eent. si apedf!Jot 
r,... .,,. Milto Jlmfll• dJ paoohJ pwkllt 

UtiÌe a tuffi. 

CANFORINE BOXES 
Cijueoto graziooo trovato, 

111(1lto in ueo in Inghilterra · 
et":introdotto da poco in 
Italia, serva a preservare 
dal tarlo tatti gli oggetti 
.ÌD lanerie, pellicorio, pantù 
d' ogni l,!'enere. Racohiu 
in eleganti scatolira.e puoasi l 
t el" "re ovunque &l hallno 
oggetti da preeervare dal 
tarlo. 

Ogni eutollna oe'lll. 50. ! 
Agg!IJlth]l •• reJ!I. 2& Il lpl• 

i dh1cono 11ran.catt per pMta df• 

l r!gendoof oll'1llllclt anatill tol / 
del ef9.1'1101• Il Oll/a411W 1,.. 
l/allO •t• Gorghi !1. 2R Uifno, , 

AUREO OLiO SA~~ 

J.cuua Moravi~Uo~a 
PER ~'lNGERE i~ 

Barba e Capelli· 

•- Il plb "mpllco ed Il plà 
Blctu·o pet resU '!f. ·•llCL capiglln .. 
'IH'&. il Jr.huftfvo e \tn.turale SllO 

Qolore. 
Qnut• ae:Qna .'lnsolntame'nte prln 

4 og~t IP.Rterla d~nnosa, dò. (or&a 
• vfrore 11112. radice del catlellt da 
farli rina.11cere o 4' tmpedtrna li 
'lS.dntiL, C<•Dlltìl'YA lHU'e rrtsra. •• 

·pelle del eapG e Ja pl·es~:rva daU• 
erpeti ... Coll' Jmplogo dJ una btt~ 
cetta di tale acqO.a, al posnono co•~ 
servnre per più wcsi l Cii.Jlell i nel 
lort precl•o col&rc:~ tu·lmltirD 4!'1. 

Prez:o del /laron L. 4, ~ 
l)epoalto in Utlinfl aH'Ufl\ti• An• 

nunzi dd CittJtdtllo .Jtaliauo, Via. 
Gorgl~l N 28 - CoU'.aurnento tll 
;iO Gent, Rl f1Jltdl!o.Ct1 ru· Pllllt\ 

rE!~~::-
dare cristalli rotti por· 
celiane, torrnglie " ogni 
genere con si m ile. Log­
getto aggiust.ut(' cOH tnle 
preparar,iuM HCI\UÌGtll. 
una forza vetn•BtL tal· t 
mente tenn.co Ja ~on 
rompenì più. . 

.il flaoon L. 0,70. 
Dhigeral a.lJ' UJilo!o &.lllUiiDMl 

d"l IJ,ostro ij:IO;!"tlale. 
Coll' aumouiu di c~u\, 50 Il 

•~ltoe (ranoo ov~nque e11iat-o fJ 
•nl•t• dei, paochl paelAl.t. 


